
1 

 
 

Benedetta Spagnuolo | Critic - Art Curator  -  +39 320 4868376  -  benedettaspagnuolo.official@gmail.com  -  www.benedettaspagnuolo.com 

Reporter dell’infinito - Salvatore Farruggio 
 
 

Salvatore Farruggio è un fotografo amatore di origini catanesi che mette al centro del proprio “io” la lettura 
spontanea ed analitica della società e la bellezza naturale del proprio paese. A tratti “Ghirriano”, riesce a 
fermare lo sguardo improvvisamente mentre tutto sembra andar avanti senza di lui, ed invece è lui che 
cammina verso qualcosa che oltrepassa la solita e banale visuale. 
Quando si osservano le fotografie di Salvatore si ricade subito sul concetto di “coincidenza” o 
“combinazione”, come se si trovasse casualmente in un luogo inatteso; l’artista invece non si trova per puro 
caso, ma va in giro per i suoi spazi cercando situazione e luoghi su cui soffermarsi e immobilizzare la propria 
e personale visuale. Dalle sue opere riprendo una frase di Luigi Ghirri:  
“...lo sguardo diventa un sentire etico, la modalità possibile per indagare e raccontare luoghi che 
sembravano avere perso ogni riconoscibilità...”. 
Salvatore riprende quei luoghi, li osserva, li scruta e li ama attraverso l’obiettivo fotografico, ne racconta 
storie, li riporta indietro nel tempo e li fa rivivere nuovamente, ricerca spazi dove nessuno ha mai messo 
l’occhio partecipante e ne evidenzia l’aspetto emotivo e casuale. 
Nella fotografia con il filo spinato, scattata a Bologna, l’artista parla di campo di sterminio e del paragone 
che fa con la “solitudine”. Si la solitudine è vista come un campo assassino, dove nessuno può 
apparentemente uscirne; dietro quel filo spinato una luce ne evidenzia le speranze di riuscita e di uscita da 
quella situazione esistenziale pesante e deludente del “se”.  
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Nella fotografia “La chiesa di Rovitelli” l’atmosfera è sospesa ed inquietante. Il taglio della foto è 
equilibrato, si vede netta la parte superiore della chiesa che, apparendo spigolosa verso il cielo e verso 
nuvole nere, non rilassa l’ ambientazione e la pone “preoccupante” davanti agli occhi di chi guarda. 

 

 
 

Il fotografo vede attraverso cornici fisiche ed emotive, vede sempre attraverso inquadrature come 
cornicioni, portoni e case, quasi ad avere paura di oltrepassare spazi grandi ed immensi. Tutti i suoi luoghi 
vengono visti “attraverso” qualcosa di concreto e materiale e non solo attraverso l’obiettivo, questo fino a 
crearne una stabilità visiva e rassicurante.  
Si, Salvatore è un Voyeur del mondo circostante, attento a guardare sempre “attraverso”, è un reporter dei 
sentimenti visti oltre gli occhi e i semplici luoghi. 
In molti suoi scatti si serve dell’atmosferico bianco/nero, e meno volte del colore, e quando usa 
quest’ultimo lo fa sempre in maniera leggera, soave e naturale.  
Il b/n dona ai suoi scatti profondità di ombre, contrasti visivi ed emotivi non indifferenti. Il bianco/nero 
diventa spettacolo soprattutto attraverso simboli architettonici, nuvole e attraverso la natura.  
Salvatore dipinge con la macchina fotografica infiniti momenti, che nessuno avrebbe mai visto se non 
attraverso i suoi sguardi.  
 
 

“Tu che catturi gli occhi al cielo 
Muovi tutto un equilibrio visivo 

In una insicurezza d’amore. 
 

Mangia acqua bevi aria 
Perché tutto è mai come sembra 
E per questo sostieniti le mani. 

 
Potrò mai viverti sul serio? 
Potrò mai vederti a colori? 

Forse si, ma solo in quell’attimo attento di vita  
che si chiama addio.” 
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